
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  

Il termine ultimo per l'invio dell'abstract è il 27/01/2025 
Indicazioni per l’inoltro degli abstract:  
1.Il Referente/Primo Autore può comparire/inviare massimo in 2 Abstract; 2. Il titolo deve contenere al massimo 255 
battute spazi inclusi; 3. Se si inoltra un abstract in inglese non deve essere inoltrato anche in italiano; 4.Ogni abstract 
deve essere contenuto in un solo file formato Word: è consigliabile scaricare ed utilizzare il file Modello “Ricerche 
Originali” e Modello “Casi Clinici”; 5.Il file Word deve contenere massimo 1600 battute spazi inclusi.  
 
N.B. al momento dell'invio del file, il sistema effettuerà un controllo automatico:  

• sul numero di presenze del Referente/Primo Autore. Massimo 2 abstract, i successivi abstract inviati da 
stesso Referente/Primo Autore non verranno accettati. 

• sul numero di battute, i file che contengono più di 1600 battute spazi inclusi non verranno accettati.  
 
Il file Word NON DEVE CONTENERE:  
1.Titolo, autori e affiliazioni, questi dati verranno raccolti esclusivamente nell'abstract form che deve essere 
compilato al momento dell'invio. 
2.Non includere immagini, tabelle e/o figure né citazioni con relativa bibliografia; se presenti saranno omesse. 
N.B. Il Presentatore/Referente dell’abstract (cioè chi presenterà l’abstract in sede congressuale) è il punto di 
riferimento per tutte le comunicazioni tra Segreteria Scientifica/Segreteria Organizzativa e Autori, ed è responsabile 
della correttezza dei nominativi degli Autori e delle relative affiliazioni. 
 

Il Referente deve utilizzare “TASSATIVAMENTE” i suoi dati relativi ad indirizzo mail e telefono. 
 
Quanto inserito nel modulo di raccolta dati per l’abstract verrà ritenuto valido e utilizzato per tutto il materiale 
congressuale e gli stampati. 
 
MODELLO “RICERCHE ORIGINALI”  
Premesse e scopo dello studio: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
Materiali e Metodi: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo  
Risultati: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
Conclusioni: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo tes  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo tes  
 
Testo, possibilmente strutturato in brevi capitoli (vedi esempio). Non sottolineare i capitoli.  
 
MODELLO “CASI CLINICI”  
Premesse: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
Descrizione del caso clinico: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo  
Conclusioni: Testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo Testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 

testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo 


